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L’AGITAZIONE 


Ancof 


pNIVERSITARIA 


a burrasca 


ra . ° è . 
sadesione al coordinamento degli atenei 


LA SPIA STANCIC IN APPELLO 


otto due bandiere 


Condanna confermata - Schedò i colleghi dell’Iret 


Servizio di 


ziate intercettazioni telefoni- 
che, pedinamenti, controlli di 


—-altra lun i i è ; ; 

e ola deo gioudio Bo Il dibattimento a porte aperte —ogrigenere. 

di dichiarazione dello stato di agitazione Nove anni di carcere e un | russi avevano pagato per 
secco no agli arresti domici- quei primi documenti di nes- 


SPallacciamento di contatti con le altre 

© università italiane. Dura polemica «politica»: 
li Cattolici popolari accusano le sinistre di 

ì monopolizzare il dibattito. Continua intanto 

l'occupazione dell'Istituto di storia moderna. 


L'assemblea degli studenti 
dell'Università di Trieste ha 
deciso ieri pomeriggio di di- 
chiarare lo stato di agitazio- 
ne e aderire al coordinamen- 
to nazionale delle università, 
in lotta contro il progetto di 
riforma presentato dal mini- 
stro. Ruberti. Sono questi i 


gretario generale, nel quale 
di fronte alle «gravi difficoltà 
delle università italiane — 
sono state le parole di Fusa- 
roli —si ravvisa che la causa 
principale del malessere è 
costituita dall’inadeguatezza 
delle risorse pubbliche, che 
non consente di per sé di 


liari. Giorgio Stancic, 43 an- 
ni, il tecnico dell'Iret accusa- 
to di essere una spia al servi- 
zio del Kgb si è visto ricon- 
fermare la condanna di pri- 
mo grado. La sua posizione 
è uscita malconcia anche 
sotto il profilo umano. leri il 
presidente della Corte d'as- 
sise d’appello Silvano Lu- 
gnani ha deciso di far svol- 
gere il procedimento a porte 
‘aperte. Sono venuti così alla 
luce situazioni e fatti che fi- 
nora erano rimasti segreti. In 
primo grado nessuno aveva 
pututo assistere al dibatti- 
mento. 


svela nuovi importanti particolari. 


La difesa ricorre in Cassazione 


giocando sulle nullità procedurali 


sinuato molti dubbi nelle 
menti dei giudici popolari ma 
al momento della decisione 
ha prevalso la via già percor- 
sa. La via che da sempre 
considera la spia un tradito- 
re, un nemico della sua gen- 
te. 

In effetti ieri in aula sono sta- 
ti resi noti tutti i particolari 


«settore». Ecco le prove. 

Stancic aveva cercato di ag- 
ganciare un dipendente del- 
la «Meteor» di Ronchi fin dal 
lontano 1987. Voleva infor- 
mazioni sul «Catrin», un 
avanzato sistema elettronico 
di controllo e coordinamento 
dei campi di battaglia. Ovvia- 


sun valore un migliaio di dol- 
lari e qualche biglietto da 
centomila come rimborso 
spese per un viaggio a Lu- 
biana. | dollari sarebbero sa- 
liti a 150 mila nel caso il tec- 
nico dell’Iret fosse riuscito a 
procurarsi i progetti di un 
sottosistema del «Catrin», il 
cosiddetto «Sorao». Il tutto 
su carta intestata della «Me- 
teor». 

Gli incontri si fanno più ser- 
rati. Viene preparata la trap- 
pola. L'ingegner Paolo Prelli 
dà appuntamento a Giorgio 
Stancic al bar «Flavia» e gli 
passa la busta con i docu- 
menti. E' il 16 febbraio 1989. 


punti qualificanti di una mo- portare avanti una ricerca 7 | 
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zione approvata al termine davvero libera da condizio- dal Kgb ca dell'operazione che lo scor- MAIA STR È; iS Pochi minuti più tardi la spia 

di oltre cinque ore di dibatti- namenti». Nel documento rava per gli jugoslavi. Sche- 0 16 febbraio ha fatto finire HIER toe ietanole MS viene arrestata all'interno 
5 (i - della trattoria «AI porto indu- 


to acceso e in molti momenti 
addirittura burrascoso: vizi 
di forma nella gestione del- 
l'assemblea, dubbi di legitti- 
mità sollevati da qualche in- 
tervento e l'abbandono del- 
l'aula da parte di componenti 
politiche, come i Cattolici po- 
polari e il Fuan. Alla fine co- 
munque è tornata la calma e 
gli studenti hanno potuto ri- 
prendere, anche se per po- 
co, a discutere. 

Non è stato possibile però af- 
frontare il nodo principale 
dell'ordine del giorno, quello 
riguardante il giudizio politi- 
co sulla «riforma. Ruberti», 
ovverosia se la legge sia giu- 
dicata dagli universitari trie- 
stini come qualcosa di per- 


fettibile e quindi suscettibile - 


di proposte di emandamen- 
to, o se invece i punti messi 
in discussione nel documen- 
to approvato dall'assemblea 
di mercoledì risultassero di 
un'entità tale da giustificare 
una richiesta di cassazione 
globale della legge. 
E' stata comunque lasciata 
per adesso assoluta libertà 
alle singole assemblee di fa- 
coltà di intraprendere even- 
tuali forme di mopilitazione, 
mentre il coordinamento di 
inter-facoltà continuerà a 
fungere da segreteria, a te- 
nere i contatti con le altre 
università in agitazione e po- 
trà convocare più avanti nuo- 
ve assemblee d'ateneo. 
All’inizio dei lavori il magni- 
fico rettore, Paolo Fusaroli 
ha letto agli studenti un do- 
cumento approvato dalla 
conferenza nazionale dei 
rettori, di cui egli stesso è se- 


poi si riconosce la necessità 
di avvalersi del contributo di 
tutte le parti del mondo uni- 
versitario, e si fa rilevare la 
necessità di una tempestiva 
approvazione della riforma, 
‘anche in considerazione del- 
la prossima apertura del 
mercato unico europeo. 

Una presa di posizione di na- 
tura esclusivamente politica 
sì è poi avuta con l’approva- 
zione di una mozione in favo- 
re della dimissionaria giunta 
comunale di Palermo, guida- 
ta da Leoluca Orlando, colpi- 
ta da «un disegno — si legge 
nel documento — mirante al- 
l'accentramento ed all'alli- 
neamento della gestione del 
potere». 

Si diceva dell'abbandono 
della sala da parte delle 
componenti del Fuan e dei 
Cattolici popolari. Questi ul- 
timi in un duro comunicato 
«denunciano il modo total- 
mente antidemocratico, che 
ci ha costretto — si legge 
nella nota — ad appoggiare 
lo scioglimento, tendente a 
voler monopolizzare da par- 
te delle forze di sinistra l’in- 
tero dibattito». L'istituto di 
Storia infine, continua ad es- 
sere occupato dagli studenti, 
che protestano contro la 
mancanza di personale che 
non consente l’apertura po- 
meridiana dell’edificio di via 
Economo. Un’occupazione 
che, come tengono a sottoli- 
neare gli occupanti, non pre- 
giudicherà la sessione di 
esami di febbraio, che po- 
tranno. regolarmente svol- 
gersi nei locali dell'istituto, * 


[m.s.] 


Ù 


mercoledì. L'assemblea 


proclamato lo stato di 


Alcuni studenti davanti all’ingr 
storia della nostra Università che è stato occupato 
generale dell’ateneo ieri ha 
agitazione e si è aggregata al 


‘esso dell'Istituto di 


coordinamento nazionale degli studenti chesi è 
costituito a Palermo. (Foto di Giovanni Montenero) 


dava i colleghi di lavoro in 
base al loro atteggiamento 
verso la vicina Repubblica. 
Poi riferiva» ha detto per due 
volte in udienza il sostituto 
procuratore generale Clau- 
dio Coassin. Nessuno l’ha 


. smentito. Né l'imputato che 


per un'altra questione di 
nessuna importanza aveva 
alzato la voce. Né i suoi di- 
fensori, gli avvocati Ugo Ca- 
sciano e Gabriele Cianci. In 
aula è stato anche detto che 
la «Iret» è collegata alla «Isk- 
ra», un'azienda di Kranj, in 
alta Slovenia. F 
«Ricorreremo per Cassazio- 
ne» hanno esclamato ad alta 
voce gli avvocati appena la 
sentenza è stata letta. Si at- 
tendevano una: riduzione 
della pena. «lo invece sono 
soddisfatto» ha aggiunto, ac- 
cendendo il sigaro, il rappre- 
sentante dell'accusa. La mo- 
glie del condannato, l'unica 
spettatrice della lunga 
udienza se ne è uscita dal- 
l'aula. Lentamente. Per lei e 
peri due figli ancor piccoli la 
situazione si fa sempre più 
difficile. 
Il dibattimento ha riproposto 
all'attenzione dei magistrati 
uno dei problemi centrali 
della nostra società. Il rap- 
porto tra i diritti individuali e 
la ragione di Stato. Gli avvo- 
cati ce l'hanno messa tutta, 
hanno preso d'assalto la 
sentenza di primo grado e Vi- 
struttoria che ne stava alla 
base. Le hanno smontate 
passo passo, puntando SU 
numerose nullità. Non hanno 
risparmiato nulla e nessuno 
nella loro appassionata e do- 
' cumentata difesa. Hanno in- 


Nel nome della legge, cambio nome 


Dietro ai casi limite di Culetto Santo e Culetto Rosa, un esercito di insoddisfatti delle proprie generalità 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Guletto Santo e Culetto Rosa. 
Non era logico che questo si- 
gnore e questa signora desi- 
derassero cambiar nome? Ne 
hanno fatto richiesta alla pro- 
cura generale presso la Corte 
d'appello di Trieste e hanno 
“Sttenuto l'autorizzazione. E 
SPESSO COR SEI altri. Molto 
si identifica! Proprio nome ci 
ne addirittura GReuno sostie- 
assomiglia al propriv i omo 
al proprio cognome. Manas 
sempre è così. 


proprio Burome sono state 
alcune decinex così il signor 
Rovina preferisè, chiamarsi 
Miani, il signor S®sale si è 
orientato su De Forewer, la 
Signora Fede trova più ®et- 
tabile Vera, anche se entrafiti 


i nomi rimandano all’anello 
nuziale, e Fieramosca suona 
meglio e ha precedenti storici 
molto più noti rispetto,a Ferra- 
mosche. Ma i motivi alla base 
delle richieste di cambiamen- 
to possono essere i più vari © 
talvolta possono venir com- 
presi solo conoscendo il evis- 
suto» delle singole persone: 
Ottavio, probabilmente in se- 
guito a una conversione reli- 
giosa, vuole chiamarsi Qua- 
maruddin e, incredibilmente, 
la signora Befana Castano 
Ghiede. di abbandonare sì uno 
lei due cognomi, ma per la 


rale dei singoli d SETE 
n i Ù 

ziari. La richiesta di godi 
Mento di nome deve rima o 
affissa per trenta giorni il'ale 
bo pretorio del Comun ch 
goli cittadini  possomte i SiN- 


nostrani 
presentare OPPOSIZIONE NI 


- 5 porte - 5M° 


uses 


nr 


I casi trattati al palazzo di 


giustizia triestino sono stati 


64 nell’86, 63 nell’87 per salire 


ai 78 dell’88 e agli 83 dell’89 


n 


Trieste in particolare c'è stata 
in passato la bocciatura di una 
creava una 


richiesta perché 


presso i comuni di nascita e di 
residenza dell'interessato e 


sulla Gazzetta ufficiale, 


Furgone chi 

Combi 8 pesto È 
GARANZIA 3 ANNI 
o 100.000 km 


in esposizione presso: 


filotecnica giuliana ... 


onaria ufficiale per.Trieste e Gorizia 
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unica concessi 


Porco, 


cina, 


Villano di Monza. 


ona 


Coach 7 posti 


Puzzone, a Palermo esiste ad- 
dirittura Ficarotta. In Sardegna 
è notissimo Porcu, in Calabria, 


roprio cognome i signori 
Qacchio di SAR Pirlo di toa 
i liari, Muoio di Napoli, Chiap- 
ha Maggioranza delle doman- di di Lecco, Broccolo di E 
le in base a questo articolo 
Vengono fatte nel Sud che bru- 
lica di forme dispregiative. A 
Bari c'è Pisciavino, a Lecce, 


UN FENOMENO DI GRANDE PORTATA 


in soli mt. 3,98 


Ciucci di Salerno, Lecca 
di Cagliari, Leccadito di Catan- 
zaro, Tarantola di Varese e 


i 


Urgone vetrato 


Le richieste di cambiamento di 
nomi hanno subito un impen- 
nata negli anni Ottanta. AI pa- 
lazzo di giustizia triestino, do- 
ve affluiscono le domande di 
tutto il Friuli-Venezia Giulia, il 
fenomeno è ancora più evi- 
dente nel periodo recentissi- 
mo. Le domande, che erano 64 
nell'86 e 63 nell'87, sono di- 
ventate 78 nell'88 e 83 nell'89. 
E solo nel gennaio del '90 ne 
sono state depositate 14, 

Ci sono anche altri casi però, 
oltre a quelli di nomi ridicoli e 
vergognosi, ne! quali è lecito 
chiederemodifiche, e sono re- 
golati dall'articolo 153. dello 


dando però la domanda con gli 
opportuni certificati storici. 
inoltre molte persone divenute 
ora maggiorenn! chiedono di 
acquisire il cognome del vero 
padre, dal momento che fino al 
*75 non potevano essere rico- 
nosciuti i figli nati all'infuori 


preparat 


del matrimonio. In questi casi 
la domanda va fatta, tramite la 
procura generale, al Presiden- 
te della Repubblica. 

La prefettura invece è compe- 
tente in merito alle richieste di 
riacquisto dei cognomi origi- 
nari, per esempio di quelli slo- 
veni italianizzati dal fascismo. 
Al contrario ci sono anche do- 
mande recenti di italianizzare 
cognomi o nomi di origine sla- 
va. Così, ad esempio, ‘c'è una 
Slavica che vuole chiamarsi 
Gloria. Anche negli ultimi anni 
alcuni Benito hanno chiesto di 
abbandonare questo nome. 


vogliono più propriamente 
chiamarsi Walter con la «V» 
doppia. Anche farsi chiamare 
per molti anni con un nome di- 
verso dal proprio può costitui= 
re un valido motivo per ottene- 
re.il cambiamento. 


Giorgio Stancic nella braccia 
dei carabinieri e dei servizi 
di sicurezza. Il tecnico dell’I- 
ret non è quello sprovveduto, 
quel maldestro artigiano che 
qualcuno ha voluto far cre- 
dere. Da tempo lavorava in 
silenzio in questo particolare 


l'edizione della trasmissi 
Euro Metelli della ‘struttura 


va desistito. Alle fine dell'87 
aveva provato di nuovo. 
Questa volta l'ingegner Pao- 
lo Prelli aveva finto di starci 
ma aveva riferito tutto a un 
suo amico carabiniere, un 
agente del Sismi. Erano ini- 


I | LU 
Un satellite per PAlpe Adria 


E’ stata presentata ieri sera nella sede regionale della Rai a Trieste la 


frutto della collaborazione delle televisioni pubbliche delle regioni che 
compongono la comunità. La Rai del Friuli-Venezia Giulia ha sempre curato 
one grazie al lavoro di Giancarlo Deganutti e di 

di programmazione in lingua italiana. 


50 km di piste magnifiche 
e con un ottimo fondo! 


i scia su ‘neve fresca. -. 


striale», a due passi dall’in- 
gresso dell'Iret. 

Gli uomini dei servizi aprono 
la busta, ma all'interno non 
vi sono solo i piani del «So- 
rao». Ci sono documenti ben 
più importanti. La memoria 
tecnica del «Mini RPV», in 
sintesi il cuore e gli occhi del 
«Sorao». Senza questi occhi 
e senza questo cuore tutto il 
sistema resta paralizzato. 
Inutilizzabile contro il nemi- 
co. 

«Il nostro cliente non ha mai 
chiesto questi documenti 
perché nemmeno sapeva 
esistessero. Lo: ammette lo 
stesso ingegner Prelli» han- 
no detto i difensori. In effetti 
questo documento era l'uni- 
co coperto dal segreto mili- 
tare. Riuscendo a minare 
questo capo d'accusa, il pro- 
cesso si sarebbe sgonfiato, 
riducendosi a poca cosa. 
Invece i giudici hanno ribadi- 
to nella loro sentenza chei 
Giorgio Stancic ha tentato di 
appropriarsi di questi docu- 
menti e hanno confermato la 
condanna. In più hanno detto 
che il tecnico e i suoi due 
«referenti» del Kgb avevano 
formato un'associazione a 
delinquere. La condanna è 
rimasta identica al primo 
grado solo grazie al nuovo 
codice che non considera 
più reato la divulgazione di 
notizie riservate. O sono se- 
greti e quindi si cade nel rea- 
to più grave o non sono nulla 
e si deve essere assolti. In 
questo modo il tecnico trie- 
stino che si è venduto ai so- 
vietici ha evitato una con- 
danna a 12 anni. 


Ù 


| Trieste 


UNA MATTINATA DIETRO AL CARRO GRU 


Gli «acchiappa-auto» 


Il difficile lavoro dei vigili urbani addetti alle rimozioni forzate 


Traffico a rilento, le strade 
scoppiano, dappertutto un mu- 
ro di macchine in sosta, nei 
posteggi regolari non riesce 
più a infilarsi, non diciamo 
un'auto, neanche un ago. A un 
movimento veicolare già ai li- 
miti di saturazione ha dato ul- 
teriore incremento, grazie ai 
«buoni», il ridotto costo della 
benzina. Le contravvenzioni 
per divieto di sosta non risol- 
vono il problema. Ci sono au- 
tomobilisti che ai vigili dicono: 
«Non .importa, pago, perché 
proprio non so dove fermare 
l'auto; solo, per favore, non 
me la faccia rimuovere». L'in- 
cubo è il carro-attrezzi. Come 
funziona questo servizio? La 
cosa migliore è seguire il per- 
corso di questo o quel mezzo, 
dall’uscita al ritorno alla depo- 
siteria di via Revoltella, duran- 
te una mattinata qualunque. 
Sono le 10.10 di ieri quando 
dalla depositeria esce l’auto- 
gru targata Ts 320319. E' un 
mezzo di una ditta privata con- 
venzionata, un vigile al fianco 
dell’autista. Il mezzo percorre 
‘via Revoltella, via Settefonta- 
ne; si ferma allo sbocco di lar- 
go Sonnino. Qui c'è una mac- 
china. sull’incrocio. Ripensa- 
mento. ll flusso del traffico non 
n'é impedito, e comunque l’o- 
perazione di rimozione bloc- 
cherebbe la strada dando luo- 
go al formarsi di una lunga co- 
da. E avanti verso piazza Gari- 
baldi, poi lungo via Carducci, 
giro in piazza Goldoni e giù 
per via Mazzini, poi via San 
Spiridione e piazza Sant’Anto- 
nio. 
Sono le 10.25. Di fronte all’a- 
genzia dell'Alitalia — in via 
Rossini sul tratto di strada che 
è isola pedonale — sono fer- 
me due macchine. Nessun in- 
tralcio, ma è isola pedonale. 
La Visa Ts 236756 si becca un 
foglietto verde sotto il tergicri- 
stallo; la Bmw 241856 viene 
agganciata. L'operazione 
blocca il passaggio, in divieto 
di transito, di una Mercedes e 
di un autofurgone. ll vigile fin- 
ge di non vedere. E rientro in 
depositeria. 
Alle 10.45 esce la stessa auto- 
gru, stavolta per imboccare, 
più avanti, le vie Piccardi, 
Brunner e Zanetti e approdare 
in Foro Ulpiano, dove l'atten- 
zione degli addetti viene atti- 
rata da un custode del posteg- 
gio davanti al Tribunale; dal- 
l'altra parte del posteggio a 
pettine c'è una macchina che 
impedisce l'uscita di un mez- 
zo. Il carro-attrezzi manovra 
lungo le vie Fabio Severo e Ci- 
cerone per raggiungere l'altro 
lato di Foro Ulpiano. Una Za- 
stava di color ocra, targata Kp 
102-730, ostacola notevolmen- 
te il passaggio. 
Intanto è arrivato il conducen- 
te dell'Alfasud che bloccava 
l'uscita dal posteggio autoriz- 
zato: il vigile, imperturbabile e 
signorile, gli appioppa una 


multa di 25 mila lire. L'automo- 
bilista, qualificatosi per finan- 
ziere, esce in scomposte 
escandescenze. Protesta che 
ha sostato solo pochi minuti. 
No, un’ora e mezza. E parte fa- 
cendo stridere le gomme. 

Ed ecco è la volta della Zasta- 
va. Viene agganciata, automo- 
bilisti strombettano poiché l’o- 
perazione impedisce di prose- 
guire a chi proviene da via Fa- 
bio Severo: Uno si sporge da 


finestrino: «Perché non andate 
dove ci sono terze file, come in 


piazza Ospedale?». Il vigile 
non sente, e via di nuovo alla 
depositeria. 


Sono le 11.25 quando esce 
un'altra autogru. E' un mezzo 
comunale, più ingombrante. 
Targa Ts 171775, a bordo, col 
Vigile ci sono due autisti comu- 
nali. Comincia un lungo zigza- 
gare lungo le strade strozzate 
da due file di macchine in so- 


sta. Via Piccardi, via Canova, 
via Gatteri, via Battisti, via 
Giulia, via Cologna e, attraver- 
so via Baieno, infine via Fabio 
Severo in discesa. Alle 11.35 
sosta lungo un ampio passo 
carrabile. Il vigile resta a bor- 
do, ne discendono gli autisti. 
Entrano nel negozio di Radio 
Ancona, si informano sui prez- 
zi dei mini-televisori, contrat- 
tano sconti, escono a mani 
vuote. Sono le 11.55 quando ri- 


prende la marcia a zigzag, che 
si arresta alle 12.35 in via Cri- 
spi 33, per la rimozione di 
un’auto che occupa un passo 
carrabile. 

Sono tre le autogru in azione. 
La terza, targata Ts 322225, è 
di nuovo privata. Alle 12.10 è 
ferma in via d'Azeglio, dove 
alcune macchine sostano sul 
marciapiedi, poco prima del- 
l'incrocio con via. Pietà. Lo 
spazio per il passaggio dei pe- 
doni non supera il mezzo me- 
tro, una mamma con carrozzi- 
na sarebbe costretta a scen- 
dere in strada. Il vigile — che 
discute con la conducente di 
una «Uno», sopraggiunta ad 
avvenuto aggancio della vettu- 
ra— scatta contro il fotorepor- 
ter: «Lei, ame, non mi fotogra- 
fa». Poi apprende che si tratta 
del giornale e si rabbonisce. 
La conducente vorrebbe paga- 
re la multa immediatamente, 
ma il vigile non ha con sè il 
bollettario, se l'è dimenticato 
in ufficio. E prega la donna di 
seguirlo in depositeria, per pa- 
gare. Arriva un altro condu- 
cente, trafelato: «Dovevo an- 


» dare all'ospedale e non sape- 


vo dove posteggiare». Intanto: 
si becca la multa, poi potrà 
eventualmente ricorrere esi- 
bendo un certificato medico., 
Rientro in depositeria, per tra- 
sportarvi infine una «Uno» co- 
lor pavone, targata Ts 319093. 
La conducente che vuol paga- 
re vien dietro. 
Quest'ultima spiega poi, in uf- 
ficio, che fa la rappresentante 
e che la sua vita è un inferno. 
«Altro che comprensione per 
gli automobilisti, sono il sinda- 
co e la giunta comunale che 
debbono pensarci. Vanno in 
televisione — le spiega il vigi- 
le che aveva dimenticato il 
bollettario — e dicono tante 
belle parole. Ma perché non 
fanno parcheggi? Davanti, al- 
l’astanteria, in quello spiazzo 
vuoto, perché non ci fanno un 
prefabbricato a quattro piani? 
Poi parlano di comprensione, 
essi che stanno al caldo nei lo- 
ro uffici». 
Tre carri in servizio nella mat- 
tinata. Due privati (con orario 
7.30-13.30) e uno comunale (7- 
14). Fino alle 13, quando gli ad- 
detti smettono, il bilancio è di 
una ventina di rimozioni. Trop- 
po poche per risolvere qualco- 
sa, troppe per essere casual- 
mente punitive nel quotidiano 
di lagare delle soste abusive. 
Comunque un deterrente rela- 
tivo, le rimozioni contandosi 
come gocce nel mare. O forse 
ciò che conta è l’introito che ne 
deriva: 2 milioni, in una sola 
mattinata, per il ricupero dei 
Veicoli depositati, senza con- 
tare le contravvenzioni. Ma 
non tutti pagano. Dicono alla 
cassa: «Se uno Viene con una 
lettera del sindaco o dell’as- 
Sessore...» 

[9.p.] 


IL COMMENTO DI SILVIO POLLI 


inverni sempre più miti. 


In gennaio temperature minime, medie e massime sopra le medie 


Il mese è stato complessivamen- 
te mite; infatti la temperatura 
media, la minima del giorno 7 e 
la massima del giorno 26 risulta- 
no tutte (nella vicina tabella) su- 
periori ai corrispondenti valori 
normali. 

Molto scarse sono state le preci- 
pitazioni; scarsi pure l'umidità 
relativa, la copertura nuvolosa e 
anche il vento, mentre invece le 
alte pressioni atmosferiche han- 
no dominato quasi tutto il mese. 
Ben 15 sono state le giornate 
completamente serene e 9 quel- 
le interamente coperte. 

Il mese è decorso bello e sere- 
no, con moderata bora nella pri- 
ma decade; poi, in. tutta la parte 
centrale, ancora sereno e con 
aria quasi calma, con conse- 
guenti vaste formazioni di ban- 
chi di nebbia; appena nell'ultima 
settimana del mese, infiltrazioni 
successive di basse pressioni 
hanno determinato piogge debo- 
li, con flussi di aria meridionale, 
che hanno innalzato la tempera- 
tura di parecchi gradi 

Il tutto in accordo con te varia- 
zioni climatiche in atto, secondo 
la quale attualmente gli inverni 
risultano generalmente più miti 
rispetto a quelli di cent'anni ad- 


dietro. 
[Silvio Polli] 


VIA PADUINA 6/1 


CONTINUANO DA 
mons _ 
ISABELLE 


GRANDI SCONTI 
SU TUTTA LA MERCE 


COM. EFF. 


TEL. 763805 


Elemento meteorico 


Temperatura media, °C 
Temperatura minima, °C 


Temperatura massima, °C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 

Cielo, copertura 0-10 
Vento, km/ora 

Press. atmos., hPa mb 
Pressione atmos., mm (Hg) 


Temperatura mare, °C 


Temperatura minima, °C 


Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


DAL l° AL 15 FEBBRAIO PER LA PRIMA VOLTA AL 


CARILLON 


TUTTO QUELLO CHE AVETE SEMPRE SOGNATO: 
LA NUOVA SEXI SHOW POLLICINA 


Inoltre lo stravagante spettacolo di Rocky Rodenaz 
Îl quartetto Bulga Show ed artisti da ogni parte del mondo 


Prezzo ingresso L. 20.000 


1024,5 
768,5 .762,6 
8,8 83 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


Trieste Via S. Francesco 2—Tel.732427 


(compresa una consumazione) 


Valore 


47 
2 
12,1 
64,0 
69,0 

6,2 
15,8 

1016,7 


FA SOM MEA O ELIOT nce Spese ne coin 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di gennaio 
-12,8 nel 1907 
18,2 nel 1932 
0,0nel 1893 
8,9 nel 1936 
0,0nel 1851 
304,0 nel 1856 


(-11,6 nel 1947) 
{ 15,5nel 11962) 
( 0,1nel1942) 
( 8,4nel 1845) 
(. 0,0nel 1880) 
(248,0nel 1910) 


80129) 
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ACQUA AGEVOLATA ALL’EZIT 


"Non è uno sconto’ 


L’Associazione industriali parla di competitività 


L'Associazione industriali in- 
terviene sul problema dell’ac- 
qua agevolata per le grandi 
imprese operanti nell’area 
triestina, La questione era sta- 
ta affrontata mercoledì, come 
abbiamo dato notizia, nel cor- 
so di un incontro alla Regione 
cui hanno partecipato gli as- 
sessori all'Industria, Ferruccio. 
Saro, e alle Finanze, Dario Ri- 
naldi, il Comune di Trieste, l’A- 
cega, gli industriali e il gruppo 
Pittini. Un comunicato regio- 
nale ha riferito che in attesa 
«di un tariffario con ‘’sconti’’ a 
seconda dei livelli di fornitura, 
appare possibile che la Came- 
ra di commercio intervenga fi- 
nanziariamente con i fondi 
della benzina agevolata». 
L'Associazione degli indu- 
striali precisa ora in una sua 
nota che quello delle tariffe 
dell’acqua per uso industriale 
è «un problema relativo non 
solo agli interessi di Pittini 
(Ferriera, ndr), ma anche a 
quelli delle altre industrie, e 
fin qui sopito perché i più gran- 
di consumatori di acqua face- 
vano tradizionalmente capo 
alla Partecipazioni statali». 

«Il problema — prosegue la 
nota — non è di addossare al 
sistema Iri la responsabilità di 
aver trascurato il fattore costo 
dell'acqua. li vero problema è 
che ci troviamo di fronte a un 
mercato ipercompetitivo nel 
quale hanno successo le 
aziende che riescono a rag- 


CISL, NUOVO SEGRETARIO AL POSTO DI FELETTI 


La spunta Kakovic 


Servizio di 


Massimo Greco 


Cambio della guardia in via 
San Spiridione: alla guida 
della Cisl triestina Luciano 
Kakovic, 39 anni, dipendente 
Eapt, segretario. regionale 
dei portuali cislini, succede a 
Livio Feletti, il quale va a 
Udine a dirigere il sindacato 
regionale dei pensionati. Il 
consiglio generale della Cisl 
ha «ratificato» mercoledì se- 
ra l'intesa raggiunta tra le di- 
verse anime del sindacato, 
che a Trieste conta, oltre alla 
tradizionale componente de- 
mocratico-cristiana,. anche 
su una forte presenza socia- 
lista (prima di Feletti era se- 
gretario generale Cisl Dario 
Tersar, attualmente consi 
gliere regionale del Garofa- 
no). Erano 44 i presenti alla 
riunione del consiglio: in 34 
hanno votato per Kakovic, 7 
le schede bianche, tre. voti 
dispersi tra Feletti e Pompeo 
Tria. 

Da circa sette mesi l’iniziati- 
va sindacale della Cisl a 
Trieste era condizionata dal 
problema della successione. 
La conferma di Feletti alla 
segreteria era vincolata a 
una questione anagrafica: 
Feletti, infatti, ha sessant'an- 
ni e la Cisl nazionale ha lun- 
gamente discusso sul limite 
d'età per ricoprire la carica 
di segretario generale. Alla 
fine si è decisa l’impossibili- 
tà per un sessantenne di gui- 
dare un'unione territoriale. 
Così Feletti ha dovuto, suo 
malgrado, passare il testi- 
mone. 9 
Benché sia stato eletto in 
congresso soltanto nel mag- 
gio '89, Feletti si è dunque 
trovato! nella condizione di 
dover preparare, subito do- 
po la nomina, la propria SUc- 
cessione. Dopo un lungo giro 
esplorativo, © l'intesa. (non 
proprio unanime, visto che 
dieci componenti del consi- 
glio generale non lo hanno 
Votato) è stata raggiunta sul 
nome di Kakovic. Kakovic è 


tutti i reparti! 


tante occasioni In 


gina 


«Anche l’Acega 
deve ridurre 


i suoi costi 


di servizio» 


giungere i più bassi costi per 
unità di prodotto, atrraverso 
economie di ogni genere che 
investono tutti gli aspetti e le 
componenti del processo pro- 
duttivo». 

Secondo gli industriali, un 
contesto in cui la competitività 
e la permanenza sul mercato 
sono la risultante di una mag- 
giore efficienza rispetto ai 
concorrenti, che si misura in 
punti percentuali, il costo del- 
l'acqua è diventato — per al- 
cune industrie — una compo- 
nente importante, non meno di 
quella energetica e di altri co- 
sti di trasformazione. E in me- 
rito alla situazione della Fer- 
riera, essa è non solo di più 
macroscopiche dimensioni, 
ma anche connessa a un pro- 
gramma industriale di ricon- 
versione di valenza per l’inte- 
ra economia cittadina, merite- 
vole dunque di particolari at- 
tenzioni. 

La soluzione prospettata attra- 


Il neo-segretario 
(nella foto) è stato 
segretario regionale 
dei portuali Cisl. 
«Continuità» rispetto 
alla gestione Feletti. 
I nuovo vertice. 


democristiano come Feletti, 
anche se il neo-segretario è 
vicino alle posizioni di Ca- 
landruccio, mentre l'uscente 
è dichiaratamente moroteo. 
«Manuale Cencelli» ampia- 
mente utilizzato nella distri- 
buzione delle cariche: socia- 
lista sarà il segretario ag- 
giunto, Maurizio Sodani, tre 
componenti della segreteria 
sono democristiani (Gobbo, 
Ulcigrai, Di Jorio), uno socia- 
lista (Tria), uno non è impe- 
gnato sul versante partitico 
(Petrini). I ben informati dico- 
no che la discussione merco- 
ledì sera è stata animata, no- 
nostante i giochi fossero ab- 
bondantemente predisposti. 
La Cisl conta a Trieste, su 
poco più di 16 mila iscritti, 12 
mila lavoratori «attivi», con 
presenze particolarmente si- 
gnificative nel comparto me- 
talmeccanico, nei trasporti 
(specialmente all’Eapt), nel 


pubblico impiego. Cosa cam-. 


bierà nella conduzione del 
sindacato a Trieste dopo 
questo avvicendamento ? 
«Continueremo — risponde 
Kakovic, vent'anni di militan- 
za nel sindacato, amico di 
Fusco (triestino, segretario 
nazionale dei portuali Cisl, 
ndr) — lungo la strada trac- 
ciata in questi due anni da 
Feletti. In primo luogo la Cisl 
s'impegnerà su quella che 
riteniamo la più impellente 
emergenza triestina, cioè il 
problema-anziani. Poi ci so- 
no in ballo le ristrutturazioni 
‘industriali, in particolare 
Arsenale San Marco, l’Iret, 
la Grandi motori». E il porto? 
«Inutile parlare di liberaliz- 
zazione delle banchine se 
prima non si danno risposte 
sui livelli occupazionali e 
sulla corresponsione dei sa- 
lari dopo la liquidazione del 
Fondo centrale», E Fusaroli ? 
«Vedremo». «Seguiamo con 
attenzione la questione della 
tutela dei diritti dei lavoratori 
nelle piccole imprese — dice 
Kakovic — un problema sen- 
tito dai dipendenti di com- 
mercianti e artigiani». 


ULTIMI GIORNI DI 


tute e felpe e ginnastica e body-building 


tommaggiini 


Trieste, via Mazzini 37-39 


Verso un intervento della Ca- 
mera di commercio, ancorché 
considerata come una alchi- 
mia, può essere — per l'Asso- 
ciazione industriali — una so- 
luzione transitoria valida «per 
ottenere una riduzione dei co- 
sti a favore delle utenze indu- 
striali (non molte nella nostra 
provincia), il. cui consumo 
d’acqua, in termini quantitativi 
e percentuali, costituisce una 
componente siginificativa dei 
costi di produzione». 

Infine la nota conclude osser- 
vando che una soluzione di ca- 
rattere definitivo, tra le quali 
potrebbe anche esservi quella 
di un acquedotto per usi indu- 
striali (che peraltro sembra in 
contraddizione con l'abbon- 
danza, anche in prospettiva, di 
rifornimenti. idrici globali di- 
chiarata dall’Acega), non può 
prescindere prioritariamente 
da una verifica della congruità 
delle tariffe attualmente prati- 
cate dall’Acega sul piano ge- 
nerale da un programma di ri- 
duzione dei costi del servizio 
di erogazione dell'acqua ge- 
stito dall’Acega. 

«Posto in questi termini il pro- 
blema non è quello di Pittini e 
degli industriali che chiedono 
degli ’’sconti’’ sull'acqua, ma 
bensi quello di Pittini e degli 
industriali che chiedono di es- 
sere posti in condizioni non 
troppo distanti da quelle nelle 
quali opera la concorrenza». 
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